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‐URGENTE 

Ai  Direttori Generali 
Ai  Direttori Sanitari  

e, per il loro tramite 
a tutte le articolazioni organizzative interne 

 delle Aziende Sanitarie Locali 

 delle Aziende Ospedaliero Universitarie 

 degli IRCCS pubblici 

 degli IRCCS privati e degli Enti Ecclesiastici 

e, per conoscenza  
All’  Ufficio Scolastico Regionale 
Alle  Associazioni di rappresentanza  

 delle strutture sanitarie, sociosanitarie e socio‐
assistenziali (pubbliche e private)  

 delle farmacie 

 delle parafarmacie  

 degli studi professionali 
Agli  Ordini professionali  
Alle    Rappresentanze sindacali regionali MaP 
Alle    Oo.Ss. del personale medico, dirigenza e comparto SSR 

e, per conoscenza  
Ai  Componenti della Cabina di Regia regionale CovidVacc 
Al  Referente regionale Flussi COVID‐19 
Al  Dirigente della Struttura Comunicazione Istituzionale 
Ai  Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento Promozione della 

Salute e del Benessere animale 
Al  Dirigente della Sezione Protezione Civile regionale 
Ai  Direttori dei Dipartimenti della Regione Puglia 
All’  Assessore alla Sanità e Benessere animale 
Al  Presidente della Giunta Regionale 

 

OGGETTO:  Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 
giugno 2021, n.87 – Impiego delle certificazioni verdi COVID‐19 (EU digital COVID 
certificate) (cd. Green Pass) – Richiamo adempimenti – Direttiva. 

 

Il decreto‐legge 22 aprile 2021 n. 52 come convertito, con modificazioni dalla Legge 17 giugno 2021, 
n. 87 reca «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 
esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID‐19» (d’ora in poi “norma”). 

Tale norma è stata recentemente modificata e integrata dal decreto‐legge 23 luglio 2021, n.105 (non 
ancora convertito in legge) con particolare riferimento all’estensione dell’impiego delle certificazioni 
verdi COVID‐19 (EU digital COVID certificate) (cd. Green Pass). 

Si ritiene, pertanto, opportuno, anche al fine fornire una linea di  indirizzo comune applicabile nelle 
strutture  sanitarie,  socio‐sanitarie  e  socio‐assistenziali,  riportare  qui  di  seguito  sinteticamente  gli 
ambiti  di  impiego delle  certificazioni  verdi  COVID‐19  (cd. Green  Pass)  ossia  la  certificazione,  di  cui 
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 Vista la direttiva operativa n. 238 del 29 marzo 2021, 
recante i termini e modalità di presentazione delle domande 
per l’accesso alle agevolazioni previste dal citato decreto mi-
nisteriale 10 dicembre 2020; 

 Visto, in particolare, il punto 4.2 della predetta direttiva 
operativa, che dispone che la dotazione finanziaria comples-
sivamente assegnata, sulla base della decisione di modifi-
ca del «PON Cultura e sviluppo 2014-2020» adottata dalla 
Commissione UE in data 7 agosto 2020, è pari a 30 milioni 
di euro; 

  Visto, in particolare, il punto 5.7 della predetta direttiva 
operativa, che prevede che:  

 «Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
n. 123 del 31 marzo 1998, i soggetti beneficiari hanno diritto 
alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
finanziarie complessive. Invitalia monitora costantemente il 
fabbisogno finanziario complessivo determinato dalle do-
mande di agevolazione presentate e sospende la valutazione 
dei progetti proposti - effettuata secondo l’ordine cronologi-
co di presentazione - qualora tale fabbisogno sopravanzi si-
gnificativamente le risorse finanziarie assegnate alla misura, 
dandone tempestiva comunicazione al Ministero e, tramite il 
proprio sito    internet   , alle imprese; 

 Considerato che, come comunicato dal soggetto gestore, 
alla data del presente decreto risultano presentate doman-
de di agevolazione, alle quali corrisponde un fabbisogno 
complessivo superiore alle risorse disponibili richiamate in 
precedenza; 

 Considerato che, ai sensi del punto 5.8 della citata diret-
tiva operativa n. 238 del 29 marzo 2021, si rende necessario 
comunicare l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili per le domande di agevolazione e, conseguente-
mente, procedere alla chiusura dello sportello per la presenta-
zione delle medesime domande; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni indicate in premessa, si comunica 

l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie di cui al pun-
to 4.2 della direttiva operativa n. 238 del 29 marzo 2021 del 
Ministero della cultura. È conseguentemente disposta, con 
effetto dal 5 maggio 2021 alle ore 12:00, la chiusura dello 
sportello per la presentazione delle domande di agevolazione. 

 2. Ai fini dell’istruttoria delle domande presentate nel pe-
riodo di apertura dello sportello si applica quanto previsto al 
punto 5.8 della direttiva operativa n. 238 del 29 marzo 2021 
del Ministero della cultura menzionata in premessa. 

 3. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, nonché nei siti isti-
tuzionali del Ministero (www.beniculturali.it) e del soggetto 
gestore (www.invitalia.it). 

 Roma, 5 maggio 2021 

 L’Autorità di gestione: ORLANDO   

  21A02829

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  8 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - Mo-
dalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le struttu-
re residenziali della rete territoriale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
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della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante “Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»”, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 settembre 
2020, con il quale è stata istituita la Commissione per 
l’assistenza sanitaria e sociosanitaria della popolazio-
ne anziana, con il compito di coordinare l’attività del 
Ministero in relazione all’assistenza della citata popo-
lazione, in particolare con riferimento all’assistenza 
domiciliare; 

 Visto il rapporto n. 43/2020 dell’Istituto superiore di 
sanità, recante «Indicazioni    ad interim    per un appropriato 
sostegno della salute mentale nei minori di età durante 
la pandemia COVID-19», versione del 31 maggio 2020; 

 Visto il rapporto n. 4/2020 Rev. 2 dell’Istituto superio-
re di sanità, recante «Indicazioni    ad interim    per la pre-
venzione e il controllo dell’infezione da SARS-CoV-2 in 
strutture residenziali socio-sanitarie e socio-assistenzia-
li», versione del 24 agosto 2020; 

 Visto il rapporto n. 8/2020 Rev. 2 dell’Istituto superio-
re di sanità, recante «Indicazioni    ad interim    per un appro-
priato sostegno delle persone nello spettro autistico e/o 
con disabilità intellettiva nell’attuale scenario emergen-
ziale SARS-CoV-2», versione del 28 ottobre 2020; 

 Vista la circolare della Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria e della Direzione generale della 
prevenzione sanitaria, prot. n. 24969 del 30 novembre 
2020, recante «Disposizioni per l’accesso dei visitatori a 
strutture residenziali socio-assistenziali, socio-sanitarie e 
   hospice    e indicazioni per i nuovi ingressi nell’evenienza 
di assistiti positivi nella struttura»; 

 Considerato che nella citata circolare del 30 novembre 
2020 è espressamente previsto che: «Poiché l’isolamento 
sociale e la solitudine rappresentano motivo di sofferenza 
e importanti fattori di rischio nella popolazione anziana 
per la sopravvivenza, lo stato di salute fisica e mentale, 
in particolare per depressione, ansia e decadimento co-
gnitivo/demenza, come documentato da ampia letteratura 
scientifica, debbono essere assicurate le visite dei parenti 
e dei volontari per evitare le conseguenze di un troppo 
severo isolamento sulla salute degli ospiti delle residen-
ze. Le visite devono essere effettuate in sicurezza tramite 
adeguati dispositivi di protezione e adeguate condizioni 
ambientali»; 

 Vista la circolare della Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria e della Direzione generale del-
la prevenzione sanitaria, prot. n. 25420 del 4 dicembre 
2020, recante «Disposizione per l’accesso dei visitatori 
a strutture residenziali per persone con disturbi mentali e 
per persone con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali»; 

 Considerato che nella citata circolare del 4 dicembre 
2020 è espressamente previsto che: «Tenuto conto che 
il perdurare delle condizioni di isolamento sociale e di 
solitudine rappresenta motivo di crescente sofferenza e 
fattore di rischio per il benessere degli ospiti, è necessario 
assicurare un regime di contatti e/o di visite fra gli ospiti 
e le persone a loro care, occasioni di uscite fuori dalla 
residenza, nel rispetto delle misure di sicurezza tenuto 
conto del contesto epidemiologico dell’area geografica di 
riferimento»; 

 Visto il rapporto n. 62/2020 dell’Istituto superiore di 
sanità, recante «Indicazioni per la prevenzione e il con-
trollo delle infezioni da SARS-CoV-2 negli    hospice    e 
nelle cure palliative domiciliari», versione del 21 aprile 
2021; 

 Viste le «Raccomandazioni    ad interim    sui gruppi    tar-
get    della vaccinazione anti-SARS-CoV-2/Covid 19» pub-
blicate nella   Gazzetta Ufficiale   del 24 marzo 2021; 

 Visto l’art. 9 del menzionato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52 che introduce lo strumento delle «certifica-
zioni verdi COVID-19»; 

 Visto il regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, e il decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in 
materia di protezione dei dati personali»; 
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 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», e in particolare l’art. 17  -bis  , re-
cante disposizioni sul trattamento dei dati personali nel 
contesto emergenziale; 

 Ritenuto necessario e urgente disporre, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, del citato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
così come richiamato dal decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, in coerenza con l’attuale quadro epidemiologi-
co, ulteriori misure di prevenzione per la gestione delle 
visite nelle strutture socio-sanitarie, socio-assistenziali 
e    hospice   ; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. L’accesso di familiari e visitatori a strutture di 

ospitalità e lungodegenza, residenze sanitarie assistite 
(RSA),    hospice   , strutture riabilitative e strutture resi-
denziali per anziani, autosufficienti e comunque in tut-
te le strutture residenziali di cui al capo IV «Assisten-
za sociosanitaria» e di cui all’art. 44 «Riabilitazione e 
lungodegenza post-acuzie» del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizio-
ne e aggiornamento dei livelli essenziali di assisten-
za, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502) e le strutture residenziali 
socio-assistenziali, è consentito nel rispetto del docu-
mento recante “«Modalità di accesso/uscita di ospiti 
e visitatori presso le strutture residenziali della rete 
territoriale»”, adottato dalla Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, come integrato e validato 
dal Comitato tecnico-scientifico, che costituisce parte 
integrante della presente ordinanza. 

 2. Il direttore sanitario o l’autorità sanitaria compe-
tente, in relazione allo specifico contesto epidemio-
logico, può adottare misure precauzionali più restrit-
tive necessarie a prevenire possibili trasmissioni di 
infezione. 

 3. Nel rispetto del documento di cui al comma 1, 
le certificazioni verdi COVID-19 di cui all’art. 9 del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, sono esibite dai 
familiari e dai visitatori, al momento dell’accesso alle 
strutture di cui al comma 1, esclusivamente ai soggetti 
incaricati delle verifiche, per le finalità della presente 
ordinanza e nel rispetto delle disposizioni in materia 
di protezione dei dati personali; è esclusa la possibili-
tà di raccolta, conservazione e successivo trattamento 
dei dati relativi alla salute contenuti nelle medesime 
certificazioni.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal momen-

to della sua adozione e fino al 30 luglio 2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si appli-
cano alle regioni a statuto speciale e alle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di 
controllo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, registrazione n. 1620

  

      AVVERTENZA:  

    L’ordinanza del Ministro della salute 8 maggio 2021 recan-
te «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - Modalità di accesso/
uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della rete 
territoriale», comprensiva di allegato, è consultabile nel sito del Mi-
nistero della salute, al seguente link:    

   www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNorma-
tivaNuovoCoronavirus.jsp     

  21A02909

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  16 marzo 2021 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale di Brescia-Caffaro (aree industriali e relative 
discariche da bonificare).    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito 
il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179, recante «Di-

sposizioni in materia ambientale» che individua l’in-
tervento relativo al sito di «Brescia-Caffaro (aree in-
dustriali e relative discariche da bonificare)» come 
intervento di bonifica di interesse nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
in particolare l’art. 252, comma 4, che attribuisce al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio la 
competenza sulla procedura di bonifica dei siti nazio-
nali di bonifica; 
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 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
in particolare l’art. 36  -bis  , comma 3, che individua la 
procedura per la ridefinizione dei perimetri dei siti di 
bonifica di interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 19 giugno 2019, n. 97, come modificato dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 no-
vembre 2019, n. 138; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132, recante disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 
Ministeri nonché per la rimodulazione degli stanzia-
menti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i 
compensi per lavoro straordinario delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino di attribu-
zioni per i Ministeri», che all’art. 2 rinomina il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio del 24 febbraio 2003 recante la pe-
rimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale 
«Brescia-Caffaro (aree industriali e relative discariche 
da bonificare)»; 

 Vista la delibera di giunta regionale n. XI/2264 del 
14 ottobre 2019 avente ad oggetto «Proposta di esclu-
sione dal perimetro del sito di interesse nazionale 
Brescia Caffaro dell’area di Spedali Civili di Brescia 
e conseguente riperimetrazione del sito (legge 7 ago-
sto 2012, n. 134)», trasmessa dalla Regione Lombar-
dia con nota dell’11 novembre 2019, con protocollo 
n. 47279, acquisita al protocollo della Direzione gene-
rale per la salvaguardia del territorio e delle acque del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare al n. 23016/STA del 12 novembre 2019, nella 
quale si propone, ai sensi dell’art. 36  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, una 
ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di inte-
resse nazionale di «Brescia-Caffaro (aree industriali e 
relative discariche da bonificare)»; 

 Visto il parere favorevole dell’Agenzia di tutela del-
la salute di Brescia, contenuto nella nota del 14 giu-
gno 2019 allegata alla nota della Regione Lombardia 
dell’11 novembre 2019, con protocollo n. 47279, in 
merito alla richiesta di esclusione dell’area Speda-
li Civili dal sito di bonifica di interesse nazionale di 
«Brescia-Caffaro (aree industriali e relative discariche 
da bonificare)», atteso che la contaminazione da olio 
combustibile denso nell’area è riconducibile ad una 
specifica sorgente locale, ascritta alla presenza di ser-
batoi in calcestruzzo interrati non più attivi, non cor-
relabile all’inquinamento causato dallo stabilimento 
Caffaro, caratterizzato dalla presenza di PCB-PCDD/F, 
arsenico e mercurio; 

 Visto il parere favorevole dell’ARPA Lombardia - 
Dipartimento di Brescia e Mantova, contenuto nella 
nota del 21 giugno 2019 con protocollo n. 101349 al-
legata alla nota della Regione Lombardia dell’11 no-
vembre 2019, con protocollo n. 47279, in merito alla 
richiesta di esclusione dell’area Spedali Civili dal sito 
di bonifica di interesse nazionale di «Brescia-Caffa-
ro (aree industriali e relative discariche da bonifica-
re)», atteso che la contaminazione della matrice suolo 
nell’area è dovuta a perdite d’olio combustibile dai 
serbatoi in calcestruzzo interrati, attualmente dismessi, 
e che tale area non è mai stata interessata dalla conta-
minazione proveniente dallo stabilimento Caffaro; 

 Visto il parere del Comune di Brescia, contenuto nel-
la nota del 24 giugno 2019, con protocollo n. 139742, 
allegata alla nota della Regione Lombardia dell’11 no-
vembre 2019, con protocollo n. 47279, nel quale si 
comunica che nulla-osta alla richiesta di esclusione 
dell’area Spedali Civili dal sito di bonifica di interes-
se nazionale di «Brescia-Caffaro (aree industriali e 
relative discariche da bonificare)», sottolineando che 
il procedimento di bonifica dell’area, a seguito della 
riperimetrazione del Sito di bonifica di interesse na-
zionale, proseguirà il proprio corso con le competenze 
amministrative del Comune di Brescia; 

 Vista la nota della Regione Lombardia del 28 mag-
gio 2020, con protocollo n. 41821, acquisita al proto-
collo del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare al n. 39585/MATTM del 28 maggio 
2020, con la quale si sollecita una decisione in merito 
a quanto richiesto con la nota dell’11 novembre 2019, 
con protocollo n. 47279; 

 Vista la nota della Direzione generale per il risana-
mento ambientale del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare del 10 agosto 2020, 
con protocollo n. 63277/MATTM, con la quale è sta-
ta indetta una conferenza di servizi istruttoria di cui 
all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
in merito al documento «D.G.R. n. XI/2264 del 14 ot-
tobre 2019 - Proposta di esclusione dal perimetro del 
sito di interesse nazionale Brescia Caffaro dell’area di 
Spedali Civili di Brescia e conseguente riperimetrazio-
ne del sito (legge 7 agosto 2012, n. 134)»; 

 Vista la nota della Regione Lombardia del 12 agosto 
2020, con protocollo n. 32316, acquisita al protocollo 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare al n. 63959/MATTM del 12 agosto 2020, 
con la quale, richiamando la documentazione trasmes-
sa con nota dell’11 novembre 2019 con protocollo 
n. 47279, si conferma la proposta di riperimetrazione 
del sito di bonifica di interesse nazionale di «Brescia-
Caffaro (aree industriali e relative discariche da bonifi-
care)» ribadendo le motivazioni già esposte; 

 Vista la nota dell’ARPA Lombardia del 14 agosto 
2020, con protocollo n. 111557, acquisita al protocol-
lo del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare al n. 64460/MATTM del 14 agosto 
2020, con la quale si conferma il parere favorevole 
all’esclusione dal sito di bonifica di interesse nazionale 


























